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Rosa Filippini e Oreste Ripigliano 
decidono di votare diversamente 
dagli altri colleghi di gruppo: 
a Cantaro dicono solo «ni» 

Concluso il dibattito sul programma 
del sindaco: il Pri vota bianco 
due de disertano 
Durissimo attacco di Nicolini 

La fronda «verde» si astiene 
Si spaccano i verdi sul voto al programma di Carrara. 
Ieri il consiglio comunale ha approvato la relazione 
del sindaco. Quattro verdi contro, due (Rutjgliano e 
Filippini) astenuti. Astenuto anche il Pri, non votano 
due de. Dunssimo il giudizio del Pei: «La replica del 
sindaco peggio della sua relazione», ha detto Renato 
Nicolini. E Carrara assicura: «Mi dimetterò da mini
stro in tempi ragionevoli». Ma non dice quando. 

STEFANO DI MICHELI 

•*> Alla fine Franco Carrara 
ha Incassato, a tarda sera, la 
sua faticosa fiducia. Gli ci so
no volute cinque sedule di 
consiglio comunale, oltre qua
ranta ore di discussione e de
cine di interventi per mettere 
insieme 38 voti favorevoli al 
suo programma, con 26 con
trari e 4 astenuti E l'ultima 
giornata di dibattito, con la re
plica del sindaco e le dichia
razioni di voto dei gruppi ha 
rivelato qualche sorpresa e la 
conferma di alcune voci. Con 
I voti del quadripartito. 11 sin
daco ha incassato anche l'a
stensione di due consiglien 
verdi. Rosa Filippini e Oreste 
Rutigliano, che sanciscono 
cosi la definitiva spaccatura 
del gruppo ambientalista, e 
del Pri, ora ufficialmente in 
panchina, pronto a rientrare 
in giunta subilo dopo le ele
zioni amministrative di mag
gio E due consiglieri della De, 
l'ex assessore Antonio Maz
zocchi e il forlaniano Lorenzo 
Cesa, non hanno partecipato 
al vota Da parte sua. Carrara 
non ha ancora sciolto definiti
vamente il mistero sul suo tri
plice Incarico quello di primo 
cittadino, di ministro del Turi
smo e di presidente del Col. il 
comitato organizzatore dei 
Mondiali. Di sicuro il sindaco 
non intende abbandonare 
quest'ultima presidenza, men
tre per la poltrona di ministro 
ha fatto sapere che la lascerà 
m «tempi ragionevoli», senza 
dare al consiglio scadenze 
precise. 

Carrara ha iniziato la sua 
replica alle 18.10 in punto, in 
un'aula praticamente deserta, 
con soli 14 consiglieri In pie
di, mani in tasca, il sindaco si 
e lasciato andare ad un lungo 
elenco di buone intenzioni e 
di pochi impegni concreti 
Traffico e ambiente, casa e 
auditorium e parco archeolo
gico molta prodigalità nella 
elencazione. -Le prime sene 

scelte che conterranno anche 
indicazioni temporali - ha 
detto per cercare di prevenire 
le inevitabili accuse di generi
cità - verranno con la presen
tazione a metà febbraio del 
bilancio preventivo per il '90» 
Per le troppe poltrone occu
pate, Carrara è stalo categori
co su quella del Col («Non in
tendo dimettermi»), mentre 
ha sfumato sui tempi scelti 
per abbandonare quella di 
ministro •Francamente non 
so - ha detto - se per Roma 
sarebbe un vantaggio o uno 
svantaggio se il suo sindaco ri
vestisse anche la carica di mi
nistro* A suo parere non ci 
sono «ne incompatibilità giuri
diche ne etiche* Comunque, 
«in tempi ragionavo!!* si è det
to disposto a lasciare il gover
no. Cosa vuol dire tempi ra
gionevoli? «Non saranno tem
pi biblici*, ha replicato a Pen
nella che lo interrompeva. Ad 
interrompere un paio di volte 
il sindaco ci hanno pensato 
anche alcuni consiglieri circo
scrizionali Verdi, che dentro 
l'aula di Giulio Cesare hanno 
innalzato cartelli e urlato al 
sindaco •Vergogna'*, conte
stando la lottizzazione che 
ancor» impedisce di eleggere 
4 pnoidenli dei •partomoniiol» 
cittadini. 

Subito dopo sono iniziate le 
dichiarazioni di voto II primo 
a prendere la parola e stato 
Gianfranco Amendola Un in
tervento durissimo La replica 
del sindaco, ha detto, -confer
ma il nostro voto contrario» 1 
consiglieri verdi, ha aggiunto, 
sono «molto delusi» Di parere 
opposto due suol colleglli, la 
Filippini e Rutigliano, che co
me avevano fatto intendere da 
diversi giorni si sono astenuti 
•Un'astensione di attesa», l'ha 
definita Rutigliano -Un voto a 
titolo personale», ha tenuto a 
precisare Amendola «L'asten
sione e il massimo che possia-
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Gianfranco Amendola Rosa Filippini Renato Nicolini 

mo dare», ha informato il re
pubblicano Saverlo Coltura, 
parcheggiando cosi l'edera 
nei pressi della maggioranza, 
in attesa di un rientro in giun
ta previsto per la primavera 
Contro il voto dei due verdi 
dissidenti si è scagliato con 
forza Marco Pannella, defi
nendolo «pretestuoso», «lo vo
terò serenamente contro», ha 
aggiunto 

«La replica, sindaco, è stata 
di un profilo ancora più basso 
della relazione - ha esordito il 
capogruppo del Pel. Renato 
Nicolini, motivando la netta 
opposizione comunista - Lei 
mette tutto sullo stesso mono
tono piano, e in certi casi dà 
l'impressione di non aver tro
vato il tempo di informarsi be
ne, in questo modo il consi
glio comunale andrà avanti 
con il decisionismo dei gam
beri» Contestata da Nicolini 
anche l'assenza di ogni giudi
zio sulla protesta che da gior
ni coinvolge l'università Altn 
no a Carrara sono arrivati da

gli indipendenti Antonio Ce
derne e Anna Rossi Dona, e 
dal missino Michele Marchio 
Poi tutti i capigruppo della 
maggioranza in suo soccorso, 
mentre il sindaco si consolava 
con alcune tazze di latte cal
do, nascosto dietro il microfo
no del suo scranno L'unico 
accenno polemico é venuto 
dal capogruppo de Luciano 
Di Pielrantonio. Infatuato dal
l'idea di un «Expo 2000* nella 
capitale Ipotesi non partico
larmente caldeggiata da Car
rara, anche perche sull'argo
mento ben altre Idee hanno i 
suoi colleghi ministri e di par
tito Gianni De Michelis e Car
melo Conte E al momento 
del voto due de, Mazzoccchl 
(che aveva svolto la settimana 
scorsa un intervento molto cri
tico) e Cesa sono risultati as
senti, a riprova che in casa 
Scudocrociata le lacerazioni 
per la soluzione della crisi so
no tutt'altra che risolte 

Infine il consiglio ha votato 
le otto commissioni consiliari 
e quella per il regolamento 

Conferenza 
sui trasporti 
Intanto la città 
è nel caos 

Comincia domani all'hotel Excelsior la terza Conferenza na
zionale dei trasporti Secondo quanto ha detto icn Bruno 
Landi, presidente della Regione, nel corso delta presenta
zione, durante la conferenza verrà abbozzato un piano del 
trasporto -che potrebbe trasformare il Lazio in una plattofor-
ma dei servizi per il Mediterraneo* Nell'attesa, si continua a 
fare i conti con gli ingorghi di sempre Ieri tutta l'area nord 
della città è nmasta bloccata per una serie di incidenti che si 
sono verificati tra le sette e mezza e le otto nella zona della 
Farnesina, alla Camilluccia, e in piazza Igea. Nell'ingorgo, 
durato fino alle 11, sono stati coinvolti i quartieri di Monte 
mano, Torrevecchia Balduina. Il caos ha raggiunto anche il 
lungotevere Flaminio e Belle Arti. 

A Torre Maura, comitato di 
quartiere in rivolta. Denun
ciando la gestione fallimen
tare dell'Impianto sportivo 
•Luigi Petroseill». il comitato 
di quartiere ha diffuso un co
municato con il quale chie
de il ritomo alla gestione di

retta dell impianto da parte delIVHi circoscrizione, la co
struzione di nuovi e più adguati spogliatoi e servizi igienici, 
la presenza costante di un medico sportivo e altro ancora. 
Fernando Solas, presidente della polisportiva, ha comincia
to tre giorni fa lo sciopero della fame. II comitato ha lanciato 
un appello agli abitanti della zona perché venga difesa la 
polisportiva. 

Torre Maura 
insorge 
per difendere 
la polisportiva 

I Verdi contestano l'autorizzazione a costruire all'interno del parco di Vejo 

«Revocate quei provvedimenti 
Barbato ha firmato troDDe delibere» 
Cemento nel parco di Veio, pareheggi nell'ex Matta
toio, 200 milioni per gli addobbi natalizi, Tra le mi
gliaia di dellbere Firmate nei mesi scorsi dal commis
sario straordinario Angelo Barbato c'è veramente di 
tutto. A rivederle una per una è il gruppo Verde in 
Campidoglio, che per alcune chiede la revoca, ed è 
intenzionato anche a rivolgersi alla magistratura per 
verificare la legittimità di alcune decisioni di Barbato. 

PIETRO STRAMBA-BADIALK 

• i 985 dellbere prese con i 
poteri della giunta, 4 445 con 
quelli del Consiglio comunale 
L'attivismo del già quasi di
menticato commissario straor
dinario Angelo Barbato 6 stato 
a dir poco notevole nei cin
que mesi della sua permanen
za in Campidoglio ha appro
vato In totale 5430 dellbere 
Una media di circa 36 al gior
no, (estui compresi Non solo 

ben 1 776 dellbere «con I po
teri del Consiglio» (il 40 per 
cento del totale) sono sta'e 
firmate dopo le elezioni del 29 
ottobre E non si tratta solo di 
«atu dovuti» o di provvedimen
ti di ordinaria amministrazio
ne Molte delle dellbere ap
provate da Barbato riguarda
no materie Importanti e con
troverse 

A sollevare la questione e il 

gruppo Verde in Campidoglio, 
che ha deciso di chiedere a 
Carrara la revoca di alcuni 
provvedimenti e una serie di 
chiarimenti su altri. «E siamo 
comunque Intenzionati - han
no annuncialo In una confe
renza stampa Gianfranco 
Amendola. Loredana De Pe-
tris e Athos De Luca • a inviare 
un esposto alla Corte del Con
ti perche controlli la legittimi
la delle delibero e l'operato 
delCoreco» I Verdi hanno co
minciato un esame approfon
dito delle dellbere, «o almeno 
di quelle • ha aggiunto Amen
dola - che ci sono pervenute, 
dato che non abbiamo anco
ra ricevuto la gran parte di 
quelle approvate da Barbato 
dopo 1 elezione del nuovo 
consiglio comunale» 

Il provvedimento più conte
stato dai Verdi è quello che 

consente al consorzio «Case e 
campi* di costruire abitazioni 
per un totale di 307 764 metri 
cubi su un'area di 35 ettari al
l'interno del parco di Velo Al 
di la degli aspetti politici (la 
difesa del parco e il fatto che 
la lottizzazione era già stata 
contestata in Regione), la de
libera • firmata il 28 novem
bre, quindi a consiglio già 
convocato - presenta due «vi
zi» il consorzio (in base a 
una dichiarazione di un certo 
ragionler Alberto Capelli) 
possiede il 75 per cento delle 
aree interessate, mentre la 
legge regionale richiede la 
proprietà anche del 75 per 
cento degli edifici, e, fatto al
quanto singolare, il Coreco ha 
vistato la delibera malgrado 
avesse ricevuto una copia 
mancante di tutti gli articoli 
dal 7 al 25 e dell'«atto d'obbli
go» che descrive i dettagli del

le opere di urbanizzazione. 
L'intero iter • hanno sottoli
nealo i Verdi • è stato compiu
to a tempo di record, in un 
mese, senza nemmeno otte
nere il parere della XX Circo
scrizione 

I Verdi chiedono poi la re
voca delle dellbere che stabili
scono la costruzione di un 
parcheggio (1 800 posti) sul-
larea dell'ex Mattatoio e la 
concessione in affitto di ap
partamenti al segretano gene
rale del Comune, Enterico Pi
ceno, e al colonnello Italo 
Leoplzzl, mentre chiedono 
chianmenti su altri provvedi
menti, come la spesa di 200 
milioni per gli alben di Natale 
e l'affidamento a una ditta di 
Genova dello studio per la 
realizzazione di un monito
raggio delle acque del litorale 
«sulle quali - ha detto Amen
dola - sappiamo già tutto» 

IITan 
«Inutili 
(parcheggi 
a orario» 

I parcheggi a orario in citta 
non hanno alcuna utilità. 
Con questa motivazione, il 
Tribunale amministrativo re
gionale ha ds.u torto al Co-
dacons, l'associazione per 
la difesa del dlntti degli uteri-

•"""•"•"••••••••""""•"•"^ ti e dei consumatori, che era 
intervenuto perché i parcheggi orari fossero npnstlnati 
Qualche mese fa, il Campidoglio aveva deciso di eliminarli 
per l'effettiva impossibilita (dato l'esiguo numero dei vigili 
urbani) di fare rispettare i limiti d'orario. 

A dicembre un uomo mori, 
cadendo dalla finestra della 
casa in fiamme, perché le 
auto In sosta e il traffico im
pedirono ai soccorsi di giun
gere per tempo A un mese 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ di distanza dalla tragedia di 
•"™""****~*"""*""""""*******" piazza Rondanini, ieri le or
ganizzazioni sindacali dei vigili del fuoco hanno organizzato 
una conferenza cittadina per trovare in tempi brevi una ri
sposta ai problemi della sicurezza In citta. Alla conferenza, 
tra gli altn sono intervenuti Chiucinl, comandante dei vigili 
del fuoco, rappresentanti del Codaconse del Movimento fe
derativo democratico. La riunione si é chiusa con la propo
sta delle organizzazioni sindacali di convocare una confe
renza cittadina sui "eml della sicurezza aperta a tutu. 

Per la sicurezza 
in città 
convegno 
dei sindacati 

Barcone 
sul Tevere 
in fiamme 
nella notte 

Ha preso fuoco nel cuore 
della notte. Per spegnere le 
fiamme ci sono volute due 
ore Interamente in legno, 
un barcone di due piani sul 
Tevere si é incendiato ieri a 
tarda sera, non si sa se per 

"*******"*"™"™,™*™,™""**™—* cause accidentali operazio
ne di qualche teppista II barcone, che normalmente funzio
na come nstorante, fortunatamente ieri sera era chiuso A 
dare l'allarme al vigili del fuoco sono stati alcuni abitanti del 
quartiere Prati II barcone era infatti ormeggiato a quest'al
tezza del fiume 

CLAUDIA ARLETTI 

Mani (anche di cemento) per disegnare la città 
Una megacommissione 
allo studio per cambiare 
il Piano regolatore: 
dentro l'assessore ha messo 
ambientalisti e loro oppositori 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 «Questo Ufficio deve gui
dare lo sviluppo della città, ha 
un compito istituzionale di di
rezione e coordinamento 
Troppe competenze sono sta
te lasciate ad altri È ora che 
I ufficio speciale al piano re
golatore assolva alle sue fun
zioni» Ha esordito cosi Anto
nio Geracc, ncoasscssorc al 
Piano regolatore, noli Incontro 
con «I intellighenzia culturale, 
imprenditoriale e economica 
della citta» 

Saloncino delle riunioni af
follato per I occasione «Riu
nione di rappresentanti quali
ficati per la costituzione di un 
collegio di esperti In materia 
di redazione di variante al pia
no regolatore generale» Un 
gruppo, cioè che dovrà stu
diare il programma su cui ve
ra redatta la variante gcncialc 
al piano regolatore In ongine 
gli imitali erano 43 ma ali ap
puntamento si sono presentati 
molti di più Gì sono tulli, dal-
1 Acer (L associazione dei co-
strutton), agli Aeroporti di Ro
ma alla Camera di Commer
cio, la Confcommercio, la 
Confartigianato. I Coltivatori 
diretti il Coni, I Università (La 
Sapienza e Tor Vergata), i 
sindacati, il Consorzio Sdo E 

poi la Rai Ferrovie, la Fedcrla-
zio, I lacp, l'Isvcur, I Irspel, IA-
gere. la Lega Ambiente, la Le
ga delle Cooperative, La So-
pnntendenza archeologica e i 
rappresentanti degli architetti 
degli urbanisti e dell Unione 
industriali Alla fine e arrivato 
perfino un rappresentante del 
Vicariato di Roma 

Le cifre dal 1971 ad oggi 
sono state realizzate 150 va
rianti e negli ultimi 10 anni 
per 250 volte é stato usato 
I articolo 81, che consente di 
aggirare le norme urbanisti
che «Non siamo soddisfatti di 
questa citta - ha detto Gcrace 
- , non siamo soddisfatti del 
disordine che c'è Bisogna la
vorare In maggiore collabora
zione con la Regione e i mini-
sten competenti Ci vuole tra
sparenza e competenza e i 
tecnici di qucst'uflicio di com
petenza ne hanno da vende
re» A questo punto i tecnici 
del plano regolatore, presenti 
anche loro, in buon numero 
si sono guardali stupiti A che 
serve allora «supercommissio-
ne» che l'assessore Gcrace 
vorrebbe costituire? Non sa
rebbero ancora svuotati nelle 
loro competenze7 II rischio, e 
qualcuno lo ha sussurrato è 

che diventino del semplici 
esecutori di un piano ideato 
dalla «commissione di esper
ti» 

Sono tre i motivi fondamen
tali che rendono necessaria 
I adozione della variante ur
banistica lo Sdo. il decreto 
Roma capitale e la durata li
mitata (5 anni) dei vincoli ur
banistici questi fra poco de
cadranno, e si corre il nschlo 
che tornino ad essere dei 
semplici spazi su cui il Comu
ne non ha nessun dintto e sui 
quali non può dare nessuna 
indicazione Di variante già si 
parla dalla 111 conferenza ur
banistica, nell 86, e un gruppo 
di studio, coordinato dall ar
chitetto Busncngo, é già al la
voro 

All'Intervento di Gcrace, ac
canto al quale era seduto Car
lo Pelonzi, assessore ali edili
zia economica e popolare, so
no seguiti quelli dei personag
gi invitati Da tutti l'invito a la
vorare per un plano regolato
re «diverso» Umberto De 
Martino presidente dell'lnu. 
ha chiesto uno stralcio per 
una «variante di salvaguardia», 
per proteggere rapidamente il 
verde, 1 ambiente e le cosid
dette zone «M», quelle destina
te a servizi Analoga richiesta 
ha fatto Mirella Bclvisl, di Italia 
Nostra formulando un rapido 
elenco di priorità Ma anche 
tutti gli altn non hanno rispar
miato suggerimenti Quella di 
ieri pomeriggio, comunque, 
era solo la prima nunionc e 
gli Invitati erano più ansiosi di 
ascoltare che di Intervenire 
Potranno farlo in un secondo 
tempo anche «con interventi 
scritti» come ha concluso I as
sessore 

79 superesperti 
-.mafia 
il Sacco di Roma 
M «Sono un componente 
della pattuglia che lavoro alla 
stesura del piano regolatore 
negli anni roventi fra il 1958 e 
Il 62 Vedo dei superstiti • 
Parole da reduce, pronunciate 
dall architetto Galeazzo Ru-
spoll Ieri pomeriggio, nella 
prima riunione per la «super-
commissione» della variante 
generale al piano regolatore 
Anche allora, nella seconda 
metà degli anni Cinquanta, ci 
fu una «supercommissione», e 
se dobbiamo attenerci al risul
tati di quella, allora sarà me
glio per tutti che di questa 
non se ne faccia niente 

Il 21 maggio del 1954 il 
consiglio comunale dopo 
quattro mesi di discussioni, 
per un totale di 116 interventi, 
diede mandato alla giunta ca
pitolina di dare inizio allo stu
dio per il nuovo piano regola
tore di Roma Tre le «racco
mandazioni» Preservare il 
centro della città da sventra
menti, promuovere II decen
tramento, evitare l'Indiscrimi-
nato accrescersi della città a 
macchia d olio 11 25 giugno la 
giunta nominò due organismi 
per la stesura del plano II Cet, 
un comitato tecnico compo
sto da tecnici ed urbanisti 
qualificati (fra gli altri Piccina-
to, Quaronì e Muratori) e una 

grande commissione di 79 
membri, composta da consi
glieri, assessori, rappresentan
ti di enti, associazioni e mini
steri, con compiti direttivi 

Pochi mesi dopo, nel gen
naio del '55 il Cet presentava 
alla «Grande commissione» 
una relazione ispirata al man
dato del consiglio comunale 
Per prendere una decisione la 
•Grande commissione* si nunl 
21 volte, fra il febbraio e il no
vembre del 1955 Gli interventi 
furano 177 Alla fine furono 
presentali ben quattro ordini 
del giorno uno favorevole alla 
realazione del Cet che preve
deva I espansione ad est, gli 
altn tre in favore in un espan
sione nella direzione dei re
stanti punti cardinali Un fati
coso compromesso fra le 4 
•memorie» fu raggiunto solo il 
17 novembre 

Il Cet si rimise al lavoro, 
con I incarico di preparare 
uno schema di massima entro 
il gennaio '56 Una chimera 
Fra il marzo del '56 e il dicem
bre del 57 la «Grande com
missione» si nunisce 11 volte, 
e gli interventi riempiono mi
gliala di pagine di verbale Fi
nalmente però il 2 dicembre 
del '57 viene distribuito alla 
stampa lo schema generale 

del nuovo piano regolatore di 
Roma Sembra fatta I tecnici 
hanno rispettato, in un modo 
o nell'altro, le Indicazioni del 
consiglio comunale II testo è 
pronto per essere approvato 
dal consiglio comunale Ma 
proprio dogli scranni del Con
siglio nasce una dunssima op
posizione al piano regolatore 

Consiglieri comunali fascisti 
e democristiani pnma, ma su

bito si aggregano alla «nvolta» 
rappresentanti dei ministeri, 
uno del Vicanato, un tenente 
colonnello direttore del lavon 
all'aeroporto di Fiumicino e 
l'avvocato Giulio Onesti, presi
dente del Coni Vinceranno 
loro Quelli che avevano for
mato la «grande commissio
ne» Il piano regolatore è af
fossato, comincia il «Sacco di 
Roma» OMF 

l'Unità 
Martedì 
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